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Le  forze  israeliane  sparano  proiettili  veri  e  lacrimogeni  mentre  centinaia  di
palestinesi chiedono a Israele di allentare il blocco soffocante di Gaza.

Centinaia di palestinesi hanno manifestato a ridosso della recinzione israeliana
nella  Striscia  di  Gaza  assediata  chiedendo  a  Israele  di  allentare  il  blocco
soffocante  dopo  pochi  giorni  che  un’analoga  manifestazione  tenuta  il  fine
settimana  ha  dato  seguito  a  degli  scontri  letali  con  l’esercito  israeliano.

I  militari  israeliani,  che  prima  della  manifestazione  di  mercoledì  avevano
potenziato  le  loro forze,  hanno dichiarato  di  aver  fatto  uso di  lacrimogeni  e
proiettili veri per disperdere la folla nella parte meridionale di Gaza. I medici
palestinesi hanno riferito che sono rimaste ferite almeno nove persone.

La rete televisiva Al Aqsa TV, gestita da Hamas, il gruppo palestinese che governa
Gaza,  ha  mostrato  una  massa  di  persone  avvicinarsi  alla  recinzione  per  poi
fuggire  all’arrivo  di  un  veicolo  militare  israeliano.  Si  poteva  vedere  il  gas
lacrimogeno fluttuare nel vento.

L’esercito ha affermato di aver utilizzato proiettili calibro 22, un tipo di arma che
dovrebbe essere meno letale delle armi da fuoco più potenti, ma che può essere
mortale.

Youmna El Sayed di Al Jazeera, nel riferire sulle proteste a Gaza, ha affermato che
nella città meridionale di Khan Younis, nella Striscia di Gaza, sono state sparate
decine di lacrimogeni contro i manifestanti.

“Oggi già tre palestinesi sono stati feriti da proiettili veri e decine sono rimasti
soffocati dai lacrimogeni sparati contro di loro”, dice El Sayed.

Sabato hanno manifestato centinaia di palestinesi dando origine a violenti scontri.

Il ministero della Salute ha comunicato che durante le manifestazioni di sabato
sono stati feriti dal fuoco israeliano più di 40 palestinesi, tra cui un ragazzo di 13
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anni colpito alla testa.

Uno dei feriti, Osama Dueji, 32 anni, è morto mercoledì in seguito ad una ferita da
proiettile a una gamba.

Hamas lo ha identificato come un componente del suo gruppo armato e lo ha
pianto come un “eroico martire”.

Mercoledì un soldato israeliano, rimasto gravemente ferito quando un palestinese
gli ha sparato alla testa a distanza ravvicinata attraverso un buco nel muro, è
stato trasportato in ospedale.

Dopo  la  sparatoria,  nelle  prime  ore  di  domenica,  l’esercito  israeliano  ha
bombardato  i  depositi  di  armi  di  Hamas  nella  Striscia  di  Gaza.

Hamas ha organizzato le proteste nel tentativo di fare pressione su Israele perché
allenti il blocco di Gaza.

Israele  ed  Egitto  hanno  mantenuto  il  blocco  da  quando  Hamas  ha  preso  il
controllo di Gaza nel 2007, un anno dopo aver vinto le elezioni palestinesi.

Il  blocco  ha  devastato  l’economia  di  Gaza  e  ha  alimentato  un  tasso  di
disoccupazione che si aggira intorno al 50%. Israele ha affermato che il blocco,
che limita fortemente il movimento di merci e persone dentro e fuori Gaza, ha lo
scopo di impedire ad Hamas di rafforzare le sue capacità militari.

Dal  2007  Israele  e  Hamas  hanno  combattuto  quattro  guerre  e  numerose
schermaglie e, più recentemente, a maggio, un’escalation di violenza di 11 giorni
che ha ucciso 260 palestinesi e 13 persone in Israele.

Hamas ha accusato Israele di aver violato, inasprendo il blocco, il cessate il fuoco
che  ha  posto  fine  ai  combattimenti.  In  particolare  ha  limitato  l’ingresso  dei
materiali necessari per la ricostruzione.

Israele ha chiesto la restituzione delle spoglie di due soldati uccisi nella guerra
del 2014, così  come la riconsegna di due civili  israeliani che si  ritiene siano
prigionieri di Hamas.

La scorsa settimana Israele ha raggiunto un accordo con il Qatar che consente al
Paese del  Golfo di  riprendere il  versamento degli  aiuti  a migliaia di  famiglie



povere di Gaza.

Con  il  nuovo  metodo,  i  pagamenti  saranno  consegnati  dalle  Nazioni  Unite
direttamente  alle  famiglie,  dopo che  queste  siano  state  passate  al  vaglio  da
Israele.  In  passato,  gli  aiuti  venivano consegnati  in  contanti  direttamente ad
Hamas.

I pagamenti dovrebbero iniziare nelle prossime settimane, fornendo un po’ di
sollievo a Gaza.

Ma la tensione resta alta. Oltre alle manifestazioni, Hamas ha lasciato che i suoi
sostenitori  lanciassero  palloni  incendiari  oltre  il  confine,  provocando  diversi
incendi nel sud di Israele. Israele ha lanciato una serie di raid aerei sugli obiettivi
di Hamas a Gaza.

L’Egitto, che fa da mediatore tra Israele e Hamas, si è impegnato per a negoziare
una tregua a lungo termine tra gli acerrimi nemici.

Questa settimana l’Egitto, in segno di insofferenza nei confronti di Hamas, ha
chiuso  il  suo  valico  di  frontiera  con  Gaza,  il  principale  punto  di  uscita  a
disposizione delle persone del territorio per viaggiare all’estero.
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